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Questa Scheda 

Questa scheda, che si rivolge alle orga-
nizzazioni e agli stakeholders che si occu-
pano della partecipazione sociale e digitale 
degli anziani, rientra nel progetto Erasmus+ 
Bridge the Gap!, che ha l’obiettivo di formare, 
valorizzare e aiutare le persone più anziane a 
diventare attive nei loro contesti abitativi, a 
presentare idee per rendere il loro ambiente 
maggiormente per tutte le età (age-friendly) 
e a impa-dronirsi degli strumenti digitali per 
la loro realizzazione.

La scheda fornisce le informazioni rela-
tive al progetto Bridge the Gap! e alle sue 
attività, e alle tematiche dell’invecchia-
mento e della partecipazione sociale nell’era 
digitale, oltre a presentare alcune buone 
pratiche, vale a dire progetti e iniziative per 
creare ambienti age-friendly in Europa con il 
supporto degli strumenti digitali.

Nella scheda viene spiegato come le 
organizzazioni coinvolte nel pro-getto Bridge 
the Gap! abbiano portato avanti un’atti-
vità di ricerca nei rispettivi paesi (Austria, 
Germania, Italia, Lituania e Paesi Bassi), e 
intervistato esperti, operatori, portatori d’in-
teresse e anziani che avrebbero poi una parte 
potenzialmente attiva nel progetto. Nell’am-
bito della fase di ricerca, abbiamo indagato, 
insieme ad altre tematiche, lo stato attuale 
della digitalizzazione in tempi di cambi-a-
mento demografico e i criteri di promozione 
di ambienti age-friendly o la partecipazione 
digitale delle persone più anziane. Le inter-
viste sono state condotte per lo più telefo-
nicamente o per vide-oconferenza, per un 
totale di 56 interviste.

Ringraziamo in modo 
particolare le persone 
che sono intervenute: 
grazie per aver condiviso 
con noi le vostre cono-
scenze, le vostre idee e 
le vostre esperienze!
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Introduzione

I mutamenti epocali che accompa-
gnano la digitalizzazione sono evidenti in 
ogni aspetto della nostra vita: quale ruolo ha 
per il numero sempre crescente di persone 
anziane nella società? Sono ‘lasciate indietro’, 
come si dice spesso, o stanno avendo bene-
fici grazie alle nuove opportunità digitali? 
Quale ruolo giocano i media digitali e Internet 
nella partecipazione sociale dei più anziani e 
quali ostacoli queste persone devono supe-
rare? Queste sono le tematiche che affronte-
remo nelle pagine seguenti.

“Mi piace questo progetto, perchè 
permette la partecipazione attiva 
nella società agli adulti anziani. 
Questo gruppo viene spesso 
ignorato.” 

— Da un’intervista a un esperto, Agenzia per la 
mobilità di Vienna, Austria

La Nostra 
Prospettiva

Avere un’alta qualità della vita, significa 
per noi vivere in modo autonomo, in piena 
autodeterminazione, il più a lungo possibile. 
Questo richiede un mondo senza barriere 
architettoniche e quartieri che sostengono 
l’autonomia e la partecipazione sociale. 
A sua volta, la partecipazione contempla 
sempre più una partecipazione digitale, e la 
digitalizzazione presuppone nuove cono-
scenze e competenze che permettano di 
vivere pienamente nella società. E’ quindi 
estremamente importante ridurre il divario 
digitale che caratterizza alcuni gruppi, come 
i più anziani, ad esempio, rispetto a quelli con 
pieno accesso al mondo digitale.

Ci sono molti modi creativi e sosteni-
bili che permettono ai più anziani di vivere 
in maniera autonoma e modellare i contesti 
abitativi a sostegno della loro indipendenza 
e partecipazione sociale. Le persone più 
anziane possono avere maggiori benefici se 
loro stesse cambiano in modo attivo l’am-
biente in cui vivono, in base ai loro desideri. 
Bridge the Gap! vuole formare e potenziare i 
più anziani allo sviluppo delle loro idee per un 
ambiente age-friendly attraverso il supporto 
degli strumenti digitali, aiutandoli ad avere 
più fiducia nella tecnologia informatica e 
della comunicazione (ICT) (si veda a pagina 
18 per maggiori informazioni sul progetto).
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Invecchiamento, 
Digitalizzazione e 
Partecipazione

L’Unione Europea si trova di fronte a una 
rivoluzione della longevità che si manifesta 
con un aumento notevole dell’aspettativa di 
vita e con un numero crescente di persone 
anziane. Secondo i dati più recenti, si prevede 
che la proporzione dei 65enni o più anziani 
nella popolazione europea passerà dal 20,3% 
del 2019 al 29,4% nel 2050 (Eurostat, 2020). 
Di conseguenza, è importante che l’ambiente 
di vita dei più anziani risponda ai loro bisogni 
e desideri e offra buone condizioni per un 
invecchiamento attivo e in buona salute. 
La partecipazione sociale può essere vista 
come un elemento particolarmente impor-
tante in questo contesto.

“Gli ambienti age-friendly rafforzano la 
salute e il benessere e la partecipazione 

delle persone man mano che invecchiano. 
Sono accessibili, equi, inclusivi, sicuri 

e protetti, e forniscono sostegno. 
Promuovono la salute e prevengono o 
ritardano l’insorgenza di malattie e di 

declino funzionale; offrono servizi mirati 
alla persona e aiutano verso la guarigione 

o per compensare la perdita di funzionalità 
in modo che si possa continuare a fare 

le cose essenziali”. (OMS, 2021)

Numerose ricerche hanno evidenziato 
come l’apprendimento costante e la parteci-
pazione sociale, in età avanzata, siano fonda-
mentali per il benessere della persona, la 
sua salute fisica e la sua agilità mentale. La 
partecipazione si può declinare in molteplici 
forme, come far parte di gruppi o iniziative 
sociali, la cura domestica, attività legate alla 
religione, lavoro remunerato, volontariato o 
coinvolgimento in organizzazioni politiche. 
Bridge the Gap! sottolinea l’importanza della 
partecipazione attiva dei più anziani nella 
loro comunità in un modo significativo e in 
base ai loro interessi personali.

Come promuovere la partecipazione 
sociale dei più anziani? Prima di tutto 
bisogna rendersi conto delle barriere che 
impediscono loro di partecipare. Le persone 
che abbiamo intervistato hanno rilevato 
un gran numero di barriere che i più anziani 
devono affrontare per poter avere una vita 
sociale, come, tra le altre cose, problemi 
di salute, responsabilità familiari, bassa 
fiducia in loro stessi, offerte di attività inade-
guate, mancanza di informazioni riguardo 
alle opportunità di partecipazione. In parti-
colare, in Lituania, sono stati citati ulteriori 
ostacoli, come la prevalente cultura dell’i-
solamento e del silenzio, l’intolleranza, gli 
atteggiamenti negativi e lo scarso senso di 
comunità. Inoltre, alcune persone anziane in 
Lituania hanno sentimenti negativi verso gli 
eventi della comunità, imposti e resi obbliga-
tori durante il periodo sovietico.

Con la crescita della digitalizzazione, le 
abilità digitali sono diventate sempre più 
importanti e un prerequisito per la partecipa-
zione sociale. Ottenere informazioni, parteci-
pare a eventi, mantenere o stabilire contatti 
richiedono di saper utilizzare gli strumenti 
digitali in misura sempre maggiore.
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Benefici e Sfide

“Il vantaggio principale di avere 
abilità digitali è quello di essere 
preparati per il futuro ed essere 
indipendenti dagli altri.” 

— Volontario che si è occupato della formazione 
digitale ad anziani, Paesi Bassi

Abbiamo chiesto a esperti ed anziani 
quali vantaggi possa avere la digitalizzazione 
su persone in età avanzata e quali sono le 
sfide che devono affrontare oggi. Le risposte 
sono state diverse. Durante la pandemia da 
Covid-19, in particolare, sono state messe 
in evidenza le possibilità offerte da Internet 
per mantenere i contatti e la partecipazione 
sociale. In più, la disponibilità delle infor-
mazioni e dei servizi è stata molto apprez-
zata dai più anziani (box). Gli ostacoli che 
sono emersi più frequentemente sono stati 
la vaghezza di informazioni e offerte, e la 
rapida obsolescenza di dispositivi e appli-
cazioni. Inoltre, il funzionamento spesso 
complicato di molti strumenti digitali mette 
a dura prova le abilità cognitive e fisiche degli 
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anziani. Spesso anche l’apprensione entra in 
gioco, per timore di software dannosi, truffe, 
costi occulti, sicurezza dei dati personali e la 
paura di rompere qualcosa. Oltre a questo, 
le risorse economiche o un’infrastrut-
tura inadeguata per un buon collegamento 
internet possono rappresentare un’ulteriore 
barriera.

Gli ostacoli menzionati richiedono cono-
scenze e abilità per permettere di muoversi 
in modo sicuro e competente nello spazio 
digitale. Per acquisire questa conoscenza, 
le persone devono essere disposte a impa-
rare cose nuove ed essere convinte che l’uso 
delle tecnologie digitali rappresenterà per 
loro un vantaggio. In più, i più anziani spesso 
hanno bisogno di supporto da parte delle 
persone vicine che li aiutino a familiarizzare 
con i nuovi strumenti e le loro applicazioni.

L’uso delle tecnologie significa maggiore 
libertà e indipendenza per molti anziani. 

D’altro canto, per coloro che non 
posseggano sufficiente alfabetizzazione 

digitale, un passo in avanti nella 
competenza digitale può significare 

una maggiore dipendenza da altri.

http://iStock.com/monkeybusinessimages
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Il Divario Digitale: una 
Questione di Eta’?

“Abbiamo urgenza di cambiare e 
questo cambiamento può venire dai 
cittadini senior: ecco perché 
dobbiamo migliorare la loro 
competenza digitale.” 

— Volontario nell’editoria, Italia

“Il divario digitale tra le generazioni … 
rappresenta bene lo scarto tra gruppi 
di età in termini di accesso e uso delle 
tecnologie moderne di informazione e 

comunicazione (ICT); queste tecnologie 
di solito comprendono cellulari, pc, 

portatile, tablet, servizi di iternet 
e simili.” (Eurostat, 2020, p.151)

Con il rapido sviluppo dell’information 
technology e di Internet, è diventato ovvio 
altrettanto velocemente l’emergere di diffe-
renze tra i vari gruppi di individui che usano 
e quelli che non usano la tecnologia. All’i-
nizio ci si è concentrati sull’accesso fisico 
ai supporti informatici e a internet. Oggi, 
invece, il divario digitale è misurato in base 
all’uso effettivo della tecnologia, spesso 
determinato da abilità, percezione dei bene-
fici e motivazione appropriata.

In Europa, l’uso dell’ICT decresce in base 
al crescere dell’età, ma recentemente le 
differenze tra i gruppi generazionali sono 
diminuite. Sebbene il numero di utenti online 
tra gli anziani stia aumentando e lo scarto 
digitale tenda a ridursi in tutti i paesi presi 
in esame, un divario effettivamente ancora 
esiste e il numero di coloro che non usano 
Internet è ancora piuttosto alto in molti 
paesi europei. Questo è anche rappresen-
tato dalle abilità digitali degli anziani (si veda 
il diagramma). Relativamente all’alfabetizza-
zione digitale delle persone in età avanzata 
(55-64 e 65-74), ci sono considerevoli diffe-
renze all’interno dei paesi europei e anche 
tra i partner del progetto. In Italia, non solo 

Benefici della digitalizzazione  
per gli anziani

Gli intervistati hanno rilevato che 
l’ICT non solo crea più possibilità comu-
nicative - contatti sociali più facili, più 
veloci e più allargati -, ma aiuta anche a 
gestire le incombenze quotidiane. Nel 
casi di ridotta capacità di movimento, le 
persone più anziane possono, grazie agli 
strumenti digitali, realizzare dozzine di 
mansioni semplicemente premendo un 
pulsante: fissare appuntamenti medici, 
controllare liste di attesa, pagare le 
bollette, comunicare con familiari e 
amici, progettare e prenotare viaggi 
nazionali e internazionali. Potrebbero, 
quindi, essere autosufficienti e indi-
pendenti. Inoltre, gli strumenti digitali 
possono potenziare la curiosità intel-
lettuale, la crescita personale e la pos-
sibilità di ulteriori conoscenze. Alcuni 
anziani iniziano perfino un’attività lavo-
rativa. Secondo gli esperti e gli anziani 
attivi intervistati, l’aumento dell’attività 
sociale e l’accesso alle informazioni 
grazie alla digitalizzazione fa sì che le 
persone si sentano meno sole.

Inoltre le tecnologie digitali possono 
avere un impatto positivo nella vita delle 
persone più anziane anche nell’ambito 
abitativo, nella mobilità, per la cura e la 
salute. Su questi argomenti si veda

https://tinyurl.com/8thReportEN

https://tinyurl.com/8thReportEN
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Paesi Bassi Germania Austria Unione 
europea (28)

Italia Lituania

fra i 55 e i 64 anni d'età fra i 65 e i 74 anni

è comparativamente basso il numero di 
coloro che dispongono almeno di abilità digi-
tali di base, ma il numero di persone anziane 
rispetto alla popolazione totale è il più alto in 
Europa. Per questo, il problema è particolar-
mente evidente in Italia. Nei Paesi Bassi, al 
contrario, la partecipazione digitale dei citta-
dini senior è già comparativamente alta.

Con il rapido sviluppo dell’information 
technology e di Internet, è diventato ovvio 
altrettanto velocemente l’emergere di diffe-
renze tra i vari gruppi di individui che usano 
e quelli che non usano la tecnologia. All’i-
nizio ci si è concentrati sull’accesso fisico 
ai supporti informatici e a internet. Oggi, 
invece, il divario digitale è misurato in base 
all’uso effettivo della tecnologia, spesso 
determinato da abilità, percezione dei bene-
fici e motivazione appropriata.

In Europa, l’uso dell’ICT decresce in base 
al crescere dell’età, ma recentemente le 
differenze tra i gruppi generazionali sono 
diminuite. Sebbene il numero di utenti online 
tra gli anziani stia aumentando e lo scarto 
digitale tenda a ridursi in tutti i paesi presi 
in esame, un divario effettivamente ancora 
esiste e il numero di coloro che non usano 
Internet è ancora piuttosto alto in molti 
paesi europei. Questo è anche rappresen-
tato dalle abilità digitali degli anziani (si veda 

Grafico: Eurostat, Individuals’ 
level of digital skills (online data 
code: ISOC_SK_DSKL_I), 2019. 

il diagramma). Relativamente all’alfabetizza-
zione digitale delle persone in età avanzata 
(55-64 e 65-74), ci sono considerevoli diffe-
renze all’interno dei paesi europei e anche 
tra i partner del progetto. In Italia, non solo 
è comparativamente basso il numero di 
coloro che dispongono almeno di abilità digi-
tali di base, ma il numero di persone anziane 
rispetto alla popolazione totale è il più alto in 
Europa. Per questo, il problema è particolar-
mente evidente in Italia. Nei Paesi Bassi, al 
contrario, la partecipazione digitale dei citta-
dini senior è già comparativamente alta.

Individui che posseggono almeno  
abilità digitali di base (%)
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Conseguenze e 
Opportunita’

“Ti ritrovi catapultato nella 
vecchiaia e nella solitudine, 
se non approfitti di queste 
opportunità.” 

— Allieva potenziale, donna, 86 anni,  
Germania

Poiché la partecipazione sociale dipende 
sempre più dalla partecipazione digitale, 
coloro che non dispongono adeguatamente 
di strumenti, accesso a Internet e cono-
scenza su come usare la tecnologia, sono 
fatalmente lasciati indietro da un punto 
di vista sociale. La maggiore importanza 
della tecnologia digitale per la partecipa-
zione sociale delle persone è stata messa 
in evidenza in modo particolare durante la 
pandemia di Covid-19. Quando il contatto 
personale era limitato, le uniche attività che 
avevano luogo erano online e le abilità digitali 
sono diventate un prerequisito per parteci-
pare e mantenere contati sociali. Questo ha 
dimostrato la necessità di dotare le persone 
delle infrastrutture necessarie (connessione 
Internet costante e veloce) e delle abilità 
digitali. Questi obiettivi sono in evidenza 
anche nell’agenda politica - a livello europeo, 
nazionale e locale - e si riflette nelle politiche 
e negli interventi tesi a ridurre il divario. Nel 
corso della nostra ricerca, abbiamo scoperto 
che fornire l’accesso a Internet e insegnare 
alle persone come usare l’ICT è di per sé 
un’impresa difficile, mentre incoraggiare 
l’uso dell’ICT e convincere le persone che 
l’uso della tecnologia è vantaggioso è una 
sfida ancora più grande.

L’utilizzo vero e proprio e la volontà di 
usare e provare nuovi strumenti digitali sono 
aspetti complessi e gli adulti anziani hanno 
esperienze, necessità e aspettative diverse 
al riguardo. Inoltre, esperienze precedenti 
(ad esempio, le cosiddette “biografie tecno-
logiche”), i bisogni attuali e le possibilità indi-
viduali, come disporre di mezzi finanziari o di 
un ambiente stimolante, sono fattori fonda-
mentali.

Per quali scopi le persone  
anziane usano l’ICT?

I dati disponibili sull’uso dell’ICT 
nei paesi che partecipano al progetto 
Bridge the Gap! sono difficili da met-
tere a confronto a causa delle diverse 
metodologie di ricerca che sono state 
usate. Nei paesi in cui sono disponibili 
tali dati, c’è una chiara tendenza verso 
un maggiore utilizzo di smartphone 
tra i più anziani. In più, i servizi di posta 
elettronica, come WhatsApp, e le video 
chiamate sono sempre più usati dagli 
anziani, mentre le piattaforme di social 
media sono usate comparativamente 
meno. In genere, scrivere le mail è la 
ragione per cui si usano di più i disposi-
tivi digitali, seguita dalla ricerca di infor-
mazioni ed espletare operazioni banca-
rie o amministrative, come il rimborso 
delle tasse. Anche le informazioni sulla 
salute sono assai importanti per molti 
anziani. Comunque, un uso più avan-
zato, come postare dei contenuti indi-
pendenti su Internet, è ancora piuttosto 
raro tra le persone anziane nella mag-
gioranza dei paesi.
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“Durante il lockdown abbiamo 
festeggiato cinque compleanni 
su Zoom. Non potevamo uscire e 
festeggiare come facevamo prima, 
ma ci siamo comunque divertiti 
a incontrarci e a festeggiare 
online.”

— Allieva potenziale, donna, 74, Lituania

La pandemia ha dato alla gente modo 
di scoprire Internet come mezzo per orga-
nizzare la vita di tutti i giorni e mantenere i 
loro contatti e i loro hobby. Gli anziani hanno 
cominciato ad avere conversazioni video con 
figli e nipoti e sono stati ‘costretti’ a impa-
rare a fare online la spesa e le operazioni 
bancarie. Questo spiega il crescente uso di 
internet da parte degli anziani. In Germania, 
ad esempio, il numero di persone di 70 e più 
che usano Internet è salito al 75% nel 2020, 
mentre nel 2019 era soltanto al 58% (Beische 
e Shäfer, 2020). Non si sa se queste nuove 
opportunità appena scoperte continueranno 
ad essere usate quando la vita tornerà alla 
normalità, oppure se la pandemia avrà avuto 
solo un effetto di breve durata.

Abbiamo visto che l’accesso al mondo 
digitale offre molti vantaggi e opportunità 
per i più anziani. Quindi crediamo che sia 
importante farli familiarizzare con la tecno-
logia e incuriosirli con nuovi utilizzi. Esperti 
e anziani che sono stati intervistati hanno 
sottolineato che il beneficio e il divertimento 
individuale dovrebbero essere prioritari 
nell’insegnamento della tecnologia. L’oppor-
tunità di provare e mettere in pratica, così 
come avere un punto di contatto fisso a cui 
ricorrere in caso di bisogno, sono altrettanti 
requisiti importanti per promuovere le abilità 
digitali in modo sostenibile.

Comunque, si dovrebbe sempre tener 
presente che le persone hanno necessità 
e interessi diversi. Se qualcuno decidesse 
di non usare l’ICT per qualsiasi motivo, lo 
si deve accettare. E’ quindi molto impor-
tante che le società e i governi offrano delle 
adeguate alternative alla tecnologia.

http://iStock.com/DisobeyArt
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Creare Ambienti 
age-friendly con 
il Supporto della 
Tecnologia Digitale

Qualche esempio illuminante

Durante l’insorgenza della pandemia da 
Covid-19, per poter conti-nuare, molte inizia-
tive hanno dovuto ricorrere all’uso di mezzi 
digita-li, come videoconferenze o social 
media. La pandemia ha così offerto a molti 
la motivazione per usare le opportunità digi-
tali per gestire la propria vita e il lavoro. Ma 
anche senza la pandemia, i mezzi tecno-
logici venivano già usati in molti progetti 
age-friendly. Gli esempi che seguono, relativi 
a specifici progetti e iniziative, evidenziano 
come la tecnologia possa essere usata per 
lavorare assieme ai più anziani per un ambi-
ente age-friendly.
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Digital, gesund altern
AUSTRIA

“Quando è che mi diverto? In che 
modo apprendere diventa piacevole? 
Quando entro in contatto con altre 
persone. In questo modo imparare 
diventa un divertimento.” 

— Projektleiterin, Digital, gesund altern

Il progetto Digital, gesund altern (Invec-
chiare in modo sano e digitale), promuove i 
contatti tra vicini, un apprendimento auto-
nomo di vita e salute tra persone anziane in 
14 comuni nell’Austria meridionale. Vengono 
organizzati degli “Smart caffé”regolarmente, 
in cui gli anziani possono comunicare con 
altri e imparare a usare gli strumenti digitali, 
sia scambievolmente sia con altri “colleghi di 
smartphone”, che partecipano agli incontri. 
Gli ‘smart caffé’ hanno luogo nei bar o nelle 
biblioteche pubbliche, in cui si riuniscono 
di solito gruppi di più di cinque persone. Lo 
‘smart caffé’ punta sull’apprendimento da 
pari a pari, e sulla creazione di un ambiente 
confortevole in cui si possono sperimentare 
delle cose nuove ed esplorare strumenti e 
funzionalità tecnologiche. Inoltre, si è svilup-
pata una app di nome Stupsi (ispirata dal ter-
mine ‘nudge’ - spintarella), che incoraggia gli 
anziani a migliorare la loro salute fisica attra-
verso attività individuali o di gruppo, e a incon-
trarsi per esplorare insieme il loro ambiente - 
allacciando connessioni tra il mondo digitale 
e quello analogico 

https://www.waldviertler-kernland.at/
cms/digital_gesund_altern/ 

© Claus Schindler

https://www.waldviertler-kernland.at/cms/digital_gesund_altern/
https://www.waldviertler-kernland.at/cms/digital_gesund_altern/
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I social media per un 
vicinato piu’ sicuro
PAESI BASSI

La funzione dei messaggi di gruppo su 
Whatsapp viene usata nei Paesi Bassi per 
creare i cosiddetti gruppi di prevenzione di 
quartiere. I vicini possono condividere infor-
mazioni e avvertire altri sulla presenza di per-
sone sospette o su altre situazioni di peri-
colo. Ad esempio avvertire i vicini che una 
donna sta suonando i campanelli delle case 
per truffare gli anziani, oppure che ci sono 
state rapine dalle porte sul retro delle case 
nella via X. A volte, anche il poliziotto locale 
può partecipare alla chat. Quando si entra nel 
quartiere, una segnaletica speciale (v. foto) 
ammonisce i malintenzionati. Questi segnali 
si trovano ovunque nei Paesi Bassi.

Pane e Internet
EMILIA-ROMAGNA, ITALIA

“Gli strumenti digitali aiutano gli 
anziani a superare la solitudine, 
migliorando la fiducia in se 
stessi, l’educazione permanente, 
l’interazione con gli altri e 
quindi la partecipazione sociale.”

— Vicepresidente della Regione  
Emilia Romagna

Il progetto Pane e Internet è cominciato 
nel 2009, come iniziativa pilota e con l’obiet-
tivo di potenziare le competenze digitali dei 
cittadini, riducendo così l’esclusione tecno-
logica degli appartenenti alla fascia d’età 
45-74, tra gli altri, che non hanno mai usato 
Internet o i servizi online. Questo è stato rea-
lizzato attraverso i “Pel Points” istituiti dai 
comuni più grandi e dai sindacati locali. I Pel 
points favoriscono lo sviluppo delle compe-
tenze digitali dei cittadini attraverso una pro-
spettiva di educazione permanente, oltre che 
di consapevolezza e di uso critico delle tecno-
logie digitali e i servizi online, specialmente 
quelli offerti dalla pubblica amministrazione. 
Tutto questo si esplica grazie a corsi di alfa-
betizzazione digitale, iniziative culturali digi-
tali (seminari, conferenze, laboratori, etc.) e 
servizi di facilitazione digitale, compresa l’as-
sistenza one-to-one offerta da volontari delle 
biblioteche pubbliche.
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Genius loci: 
urbanizzazione 
e societa’ civile
COMUNITA’ DI ŠANČIAI, KAUNAS, 
LITUANIA

Il progetto Genius Loci, che si sviluppa su 
tre anni (2020-2023), finanziato da fondi EEA, 
si prefigge di risolvere il problema dell’urba-
nizzazione selvaggia e poco democratica del 
distretto di Šančiai nella città di Kaunas, e di 
coinvolgere la popolazione locale nella piani-
ficazione di nuovi insediamenti in questo sto-
rico territorio. Uno degli obiettivi del progetto 
è creare uno spazio comunitario virtuale per 
progetti civici e aumentare il numero degli 
utenti degli strumenti digitali allo scopo di 
promuovere la partecipazione pubblica nelle 
attività cittadine. Per tutta la durata del pro-
getto si è programmato di implementare più 
di 50 iniziative civiche e partnership con i 
residenti di Šančiai e altri stakeholder. Le atti-
vità ruotano attorno a istruzione, creatività, 
mappatura e capacity building. Il primo risul-
tato del progetto è stata la realizzazione della 
Mappa della Memoria di Šančiai, che aveva lo 
scopo di raccogliere e condividere immagini 
e narrazioni della storia individuale e collet-
tiva. La mappa dovrebbe includere non solo 
gli edifici e i siti ufficialmente protetti come 
patrimonio culturale, ma anche immagini 
personali che riportano memorie, leggende 
relative al luogo, etc.

https://sanciubendruomene.lt/en/
© Saulius Piksrys, Exhibition of Darius Petrulis photos of architectural details on old 
houses in Sanciai, Šancių bendruomenė, interactive digital memory map

https://sanciubendruomene.lt/en/
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SeniorenNetz
MÄRKISCHES VIERTEL,  
BERLINO, GERMANIA

Mariane Grabowsky pensava che fosse 
un vero peccato che gli anziani non usas-
sero Internet e che perdessero così molti dei 
vantaggi delle tecnologie digitali. Per questo 
motivo, assieme all’associazione Netzwerk 
Märkisches Viertel, ha dato vita al progetto 
pilota SeniorenNetz nel 2017. In collabora-
zione con varie organizzazioni e portatori 
d’interesse, è stato creato un portale d’infor-
mazione e una rete interattiva. L’infrastrut-
tura digitale age-friendly si è avvalsa della 
partecipazione dei cittadini senior e mira 
a rafforzare la competenza digitale dei più 
anziani e a promuovere lo scambio tra gene-
razioni. La piattaforma online www.senioren-
netz.berlin elenca le offerte e le informazioni 
più rilevanti per gli anziani del distretto. Sono 
state inoltre allestite due colonnine informa-
tive con tablet e stampanti per coloro che 
non hanno accesso a Internet o a un pc a casa 
propria. Oltre al portale d’informazione, ven-
gono offerti dei corsi per gli anziani, o gestiti 
dagli anziani stessi.

www.netzwerkmv.de

© Netzwerk MV e.V./ André Wunstorf

© GESOBAU AG

http://www.seniorennetz.berlin
http://www.seniorennetz.berlin
https://www.netzwerkmv.de/index.php?id=82
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I Mobility Scouts aprono 
un blog
VIENNA, AUSTRIA 

“Nelle attività per creare ambienti 
age-friendly, puoi diventare un 
reporter. Che cosa posso fare io 
per rendere pubblica una storia? 
Cercare le informazioni on line, 
come prima cosa, ad esempio.”

— Mobility Scout, Vienna

Un gruppo di anziani che avevano parteci-
pato al progetto Mobility Scouts si sono atti-
vati per creare un ambiente abitativo (più) 
age-friendly a Vienna, dal 2018. Nel 2020, 
nonostante la pandemia, il gruppo voleva 
ancora promuovere le proprie idee ed esi-
genze e quindi ha deciso di esplorare i per-
corsi digitali e nuove strade di advocacy. In 
questo processo di cocreazione, il gruppo ha 
iniziato a gestire insieme un sito web Wor-
dPress, e ha aperto un blog per attirare l’at-
tenzione sui loro progetti, cercando un pub-
blico più vasto. Durante questo processo, 
sono stati in grado di acquisire nuove com-
petenze digitali. Si sono organizzati incontri 
online periodici via Zoom per permettere 
lo scambio di esperienze tra i partecipanti, 
imparare dagli input degli esperti, discutere 
ulteriori sviluppo del progetto e adottare la 
metodologia dell’apprendimento peer-to-
peer.

www.mobilitäts-scouts.at

Campagna d’inciampo 
L’AJA, PAESI BASSI

Durante la settimana locale della pre-
venzione degli incidenti di cadute nel 2020, 
è emerso che l’Aja non fa abbastanza per la 
prevenzione delle cadute dentro e fuori le 
mura domestiche. Il rapporto ha invitato il 
Consiglio degli anziani dell’Aja, la Stedelijke 
Ouderen Commissie (SOC), ad approfondire 
meglio questa problematica. E’ stato istituito 
uno sportello, a cui gli anziani possono segna-
lare la presenza di mattonelle stradali trabal-
lanti, storte o divelte. L’iniziativa è una com-
binazione di social media e mezzi di comu-
nicazione tradizionali. Il SOC ha rivolto il suo 
appello tramite i membri delle organizzazioni 
sindacali e i media locali, ricevendo in cambio 
più di 400 segnalazioni da parte di anziani. Le 
denunce sono state riunite in un rapporto, che 
è stato accolto di buon grado dall’assessore 
preposto del comune dell’Aja, il quale ha pro-
messo di migliorare la situazione. La presen-
tazione del rapporto e la risposta dell’asses-
sore è stata riportata in un video e pubblicata 
su YouTube: https://youtu.be/NkdR3Pjs9aI.

https://tinyurl.com/StumbleCampaign

© queraum. kultur- und sozialforschung, online meeting in November 2020

http://ts-scouts.at
https://youtu.be/NkdR3Pjs9aI
https://tinyurl.com/StumbleCampaign
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Susitikim, Mieli Senjorai
VILNIUS E KAUNAS, LITUANIA

L’idea del progetto Susitikim, mieli sen-
soria (Venite tutti, cari senior), era di proporre 
delle attività creative e di rinforzo alla salute 
per le persone più anziane, in cui i senior 
avrebbero potuto sperimentare cose che non 
avevano mai fatto fino a quel momento, come 
ad esempio la pittura, i balli di gruppo, la Cal-
lanetics (piccoli esercizi muscolari) o l’arti-
gianato, attraverso dei laboratori, per tro-
vare così un hobby che avrebbero potuto poi 
proseguire autonomamente. Il progetto, che 
propone un’idea di invecchiamento attivo e 
in salute, e rimanda a un’immagine positiva 
degli anziani in questo paese baltico, è stato 
pubblicizzato attraverso vari canali media-
tici. Poiché i seminari in presenza non erano 
fattibili durante il lockdown, la sfida è stata 
di promuovere incontri online su Facebook 
o YouTube. Nel 2020, si è unita al progetto 
la società immobiliare Mano Būstas, che ha 
introdotto corsi di formazione digitale. La 
società gestisce molti condomini multipiano, 
i cui proprietari sono per lo più anziani. Mano 
Būstas ha creato l’app eHome, per pagare 
bollette, segnalare guasti, controllare i lavori 
in corso, seguire le ultime notizie, comunicare 
con l’amministratore di condominio, votare e 
partecipare alle decisioni comuni:

https://susitikim.wixsite.com/
mysitesusitikim/apie-mus

Nonni su Internet
ITALIA

La Fondazione non profit Mondo Digi-
tale ha lanciato il progetto Nonni su Internet 
nel 2002, per promuovere l’alfabetizzazione 
digitale tra le persone ultrasessantenni. In 
questo progetto, gli anziani vengono formati, 
attraverso corsi gratuiti di 30 ore, da studenti 
delle scuole superiori e università, coordi-
nati da docenti di ICT. Ogni corso si avvale 
di esperienze multimediali, che docenti e 
discenti praticano insieme per esercitare le 
competenze sul pc, come ad esempio creare 
un dizionario online di giochi e giocattoli del 
passato, oppure un album di fotografie con 
foto vintage digitalizzate. A tutt’oggi più di 
37.000 anziani hanno ricevuto l’attestato di 
‘internauta senior’ (utente Internet senior 
certificato)

www.mondodigitale.org/en/what-
we-do/areas-intervention/active-aging/
nonni-su-internet-0

© Fondazione Mondo Digitale

https://susitikim.wixsite.com/mysitesusitikim/apie-mus
https://susitikim.wixsite.com/mysitesusitikim/apie-mus
https://www.mondodigitale.org/en/what-we-do/areas-intervention/active-aging/nonni-su-internet-0
https://www.mondodigitale.org/en/what-we-do/areas-intervention/active-aging/nonni-su-internet-0
https://www.mondodigitale.org/en/what-we-do/areas-intervention/active-aging/nonni-su-internet-0
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Sprayhilfe statt Gehhilfe
HANAU, GERMANIA

Un buon esempio di come le tecnologie 
digitali possano essere integrate come stru-
menti, è il progetto Sprayhilfe statt Gehhilfe 
(Uno spruzzo è meglio di un bastone da pas-
seggio), un’iniziativa educativa per creare 
graffiti. Dopo un’introduzione sui graffiti con 
tecnica a spruzzo, il gruppo, composto da 
più di 10 persone, si è incontrato una volta al 
mese per progettare i modelli delle proprie 
creazioni artistiche, ed elaborando insieme i 
graffiti. I lavori sono stati presentati al pub-
blico in una mostra di gruppo a novembre 
2019. Il progetto si prefiggeva principalmente 
di rafforzare l’interazione e l’autostima del 
gruppo, incoraggiando la creatività e contri-
buendo a dare un’immagine diversa e posi-
tiva della vecchiaia. Come ha riportato una 
partecipante in un’intervista, lavorare con il 
computer è stato di grande aiuto per creare 
i disegni dei graffiti. La pensionata, 86 anni, 
vede questo come una buona opportunità per 
sviluppare ulteriormente le sue abilità digi-
tali. Nel 2020 il progetto ha ricevuto l’inca-
rico di dipingere con la tecnica a a spruzzo 10 
centraline elettriche e telefoniche della città. 
Questa opportunità ha permesso alle per-
sone più anziane di partecipare attivamente 
a migliorare il paesaggio urbano di Hanau, 
e ha riscosso un entusiastico successo tra i 
partecipanti.

https://menschen-in-hanau.de/de/
sprayhilfe-statt-gehhilfe-update/

Se desideri sapere di più sulle 
tematiche di questa scheda, 
o sui pro-getti qui descritti, ti 

rimandiamo ai rapporti nazionali 
di ogni paese partner riportati 

sul sito web di Bridge the Gap!: 
bridgethegap-project.eu/

ressources/ 

© Familien- und Jugendzentrum Wolfgang, Hanau

https://menschen-in-hanau.de/de/sprayhilfe-statt-gehhilfe-update/
https://menschen-in-hanau.de/de/sprayhilfe-statt-gehhilfe-update/
https://bridgethegap-project.eu/ressources/
https://bridgethegap-project.eu/ressources/
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Il Progetto

Il progetto Erasmus+ Bridge the Gap! si 
sviluppa da ottobre 2020 a settembre 2022 
in cinque paesi europei: Austria, Germania, 
Italia, Lituania e Paesi Bassi. Oltre al progetto 
Bridge the Gap! stiamo sviluppando un 
Training Concept and Curriculum assieme ai 
cittadini più anziani come base per una serie 
di corsi di formazione che saranno portati 
avanti da tutti i paesi partner nella seconda 
metà del 2021. I corsi si prefiggono di aiutare 
gli anziani a sviluppare le loro idee sulla base 
dei propri bisogni e interessi, costruire delle 
squadre e delle reti solide e implementare 
delle iniziative age-friendly nei loro quartieri. 
Il curriculum sarà la combinazione innovativa 
d ambienti age-friendly e alfabetizzazione 
digitale.

Sulla base del curriculum formativo, il 
Training Kit comprenderà il Curriculum e 
gli strumenti e le metodologie che saranno 
risultate di ausilio durante la formazione. 
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Si rivolge soprattutto alle agenzie di forma-
zione, ai formatori per l’educazione degli 
adulti (in particolare adulti anziani) e orga-
nizzazioni che operano per anziani e con 
anziani. Il training kit vuole essere d’ispira-
zione per quanti vogliano implementare tali 
attività nel loro contesto locale.

Come consolidamento dei risultati del 
progetto Bridge the Gap!, il Corso di for-
mazione digitale illustrerà il progetto di for-
mazione all’interno di Bridge the Gap! e for-
nirà tutte le informazioni e risorse da utiliz-
zare da parte degli operatori che lavorano 
nell’ambito dell’educazione degli adulti e da 
anziani che utilizzano autonomamente l’ap-
prendimento a distanza.

http://iStock.com/Prostock-Studio
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